
       ASL n° 7 Carbonia

Oggetto:  Procedura  aperta  –  CIG 61184142F5  –  affidamento  annuale  con opzione di  rinnovo 

annuale della fornitura del servizio di ossigeno terapia domiciliare per i paziente della ASL n° 7 di 

Carbonia.

  
CHIARIMENTI/PRECISAZIONI

Quesito 1) Dalla lettura della documentazione di gara nel suo complesso non si evince chiaramente 

quale sia il valore stimato annuo di gara. Molteplici elementi contrastanti tra loro, infatti concorrono a 

creare  incertezza.  Ci  si  riferisce  in  particolare  all'Avviso  di  gara  del  14/02/2015  al  punto  II.2.1) 

quantitativo o entità totale, si legge valore stimato, IVA esclusa € 1.505.000,00 e al punto II.2.2) Opzioni:  

si opzione di rinnovo annuale ma al successivo punto II.2.3) Informazioni sui rinnovi, si legge “l'appalto è  

oggetto di rinnovo: no” - Sul bando di gara al punto II.2) quantitativo o entità dell'appalto, si legge 

“valore presunto € 1.505.000,00 oltre l'IVA vigente” ma al successivo punto II.3) Durata dell'appalto: 12 

mesi  esclusa  eventuale  opzione  annuale”  ed  il  Capitolato  Speciale  di  gara  all'art.  2  che  riporta 

testualmente:“ la durata dell'appalto è stabilita in anni 01 (uno) …. la ASL tre mesi prima della scadenza 

del contratto qualora..., si riserva la facoltà di richiedere il rinnovo del contratto per un ulteriore anno ...

Risposta:

Il valore indicato nel bando è comprensivo dell'opzione di rinnovo annuale, conformemente al disposto 

della deliberazione n° 136/C del 29/01/2015 di indizione appalto (quadro economico) a cui si rimanda.  

L’atto deliberativo n° 136/C del 29/01/2015, può essere visionato e scaricato direttamente via Internet, 

utilizzando il Portale Aziendale al seguente indirizzo web:  www.aslcarbonia.it (Albo Pretorio - delibere 

archivio delibere). Si rimanda altresì all'attribuzione del CIG alla voce: l'appalto prevede ripetizioni SI.

Si sottolinea che in data odierna 02/04/2015 -la Stazione Appaltante ha provveduto ad effettuare la 

rettifica del bando GUCE (avviso di gara del 14/02/2015).

Quesito 2) non si comprendono le modalità di determinazione dell'importo della cauzione provvisoria di 

gara  di  cui  all'art.  14  del  Capitolato  Speciale  di  gara  ...La  legge di  gara  prevede  una  cauzione 

provvisoria di € 15.050,00, … a fronte di un valore stimato di gara, IVA esclusa, pari ad € 1.505.000,00  

senza altre specificazioni...

Risposta

Si chiarisce che l'importo globale della cauzione provvisoria è quantificato in € 30.100,00 ridotta del 50% 

ai sensi dell'art. 75 del D.Lgs n° 163/2006.

Quesito 3) Non risulta chiaro come sia stato determinato l'importo della sanzione pecuniaria ex art. 38 

comma 2-bis  D.Lgs  n°  163/2006  di  gara  di  cui  all'art.  18  del  Capitolato  Speciale di  gara  … della  

sanzione pecuniaria stabilita in € 755,00 ...

Risposta:

Si chiarisce che l'importo esatto della sanzione amministrativa di cui all'art. 38 comma 2-bis del D.Lgs è 

stabilito in € 1.505,00. L'importo di € 755,00 è da considerarsi un refuso.

Quesito  4) Si  evidenzia  che  il  complesso  di  disposizioni  della  legge  di  gara  relative  al  servizio  di 

ossigenoterapia  domiciliare,  alla  fatturazione  del  farmaco  ed  alla  esecuzione  del  relativo  servizio 

risultano  illegittime  per  violazione  di  legge  ed  in  contrasto  con  le  linee  guida  dell'Associazione  di 

categoria Assogastecnici, indirizzate a stabilire le procedure amministrative e di fatturazione nell'ambito 
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di  fornitura  del  farmaco ossigeno (Position  Paper  AGT  01/10/2010  –  aggiornato  dal  Position  Paper 

18/07/2014)… Si evidenzia che la vigente normativa sul farmaco ossigeno D.Lgs n° 291/2006 prevede 

espressamente che: l'ossigeno AIC sia vendibile esclusivamente in confenzioni intere ed indivisibili; non si 

possano prevedere forniture gratuite di farmaco; la fornitura del farmaco vada tracciata a confezione 

venduta ...

Ci  si  riferisce...  all'art.  3  del  Capitolato  Speciale  di  gara  identifica  seppure  in  metri  cubi,  non  in 

confezioni – i quantitativi annui presunti di fornitura.... al successivo art. 4 è espressamente previsto che 

“la ditta appaltatrice metterà a disposizione di ogni assistito, che dovrà essere trattato con ossigeno 

liquido e/o gassosso un'apparecchiatura composta da: ...n° 2 bombole di O2 gassosso da litri  3000 

ciascuna  …  quale  riserva  di  emergenza,  come  previsto  dalla  Direttiva  n°  006142  del  18/03/2011 

dell'Assessorato Regionale dell'Igiene e Sanità;  n.  2  bombole di  O2 gassosso da litri  3000 ciascuna, 

come sopra da consegnare a pazienti in O2 terapia DLT mediante concentratore di ossigeno. Qualora 

il contenitore criogenico da 40 litri non dovesse risultare sufficiente per le esigenze del paziente, la ditta 

appaltatrice fornirà un secondo serbatoio di opportunità capacità in uso gratuito”.

Quanto sopra si pone in violazione del divieto di legge di forniture di farmaco gratuite.

Si segnala altresì il pericoloso contrasto interno delle disposizioni di cui all'art. 9 del Capitolato Speciale 

di gara che prevedono, da una parte che “la ditta dovrà garantire la fornitura di ossigeno entro 24 ore  

dalla richiesta telefonica del paziente, trattandosi di terapia indispensabile, insostituibile ed urgente, 

tale da non ammettere sospensioni e/o carenze nella terapia” ma d'altra parte, che “le consegne di  

ossigeno ai  pazienti  devono attenersi  ai  limiti  autorizzati  ...utenti”,  senza tener  nel  debito  conto le 

problematiche, anche operative e terapeutiche, che potrebbero insorgere in caso di un eventuale 

ritarso da parte dei Vostri Uffici competenti nel “concordare preventivamente” le forniture oltre quanto 

prescritto. Non solo. La previsione della legge di gara art. 19 del Capitolato – di un prezzo unico e  

omnicomprensivo sia per la fornitura del farmaco che per l'effettuazione del servizio di ossigeno terapia 

domiciliare, non solo impedisce il  corretto tracciamento delle confezioni  di  farmaco di  cui  al File F 

regionale – che a rigore dovrebbe tracciare il solo costo del farmaco comprato e fornito a confezione 

(non a metro cubo come prevede la lex garae) e non, anche le quote servizio relative alla fornitura ...  

ma comporta un danno ingentissimo per i produttori di farmaco … in quanto gli errori di tracciabilità di 

cui al file F si ripercuotono poi, significativamente, sul conteggio del cd. pay-back ...

Risposta:

Dall'AIC che identifica il farmaco si risale al litri/metri cubi contenuti nell'unità base o nella bombola 

assegnata in comodato d'uso al paziente;

non si chiedono forniture gratuite di ossigeno e si ribadisce che l'ossigeno fornito ai pazienti 2 bombole 

di ossigeno gassoso o l'ulteriore unità base saranno oggetto di pagamento in base ai litri/metri cubi 

consegnati a seguito di specifica attivazione da parte del Servizio Farmaceutico.

Il confezionamento fornito e quindi l'AIC consentono di tracciare i litri/metri cubi forniti.

Si conferma la richiesta di fornitura entro le 24 ore.

Nel file F si tracciano i metri cubi forniti (in base all'AIC).

Il riferimento normativo esatto è: D.Lgs n° 219/2006.

Quesito  5) Art.  4  –  caratteristiche tecniche -  “La ditta appaltatrice  metterà  a  disposizione di  ogni 

assistito, che dovrà essere trattato con ossigeno liquido e/o gassoso un'apparecchiatura composta da: 

n° 1 set di accessori vari costituito da n° 1 umidificatoe al mese (12 anno); n° 1 flussometro; (…) n 2  

bombole di O2 da litri 3000 ciascuna, provviste di riduttore flussometro e di ugello (…) n. 2 bombole di 

O2 gassoso da litri 3000 ciascuuna, come sopra, da consegnare a paziente in O2 (…)
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Si specifica che l'umidificatore e il flussometro sono materiale integrato e non un accessorio.

Ciò  posto  si  chiede  se  la  seconda  bombola  sia  prevista  anche  per  i  pazienti  lox  e  quale  sia  la 

motivazioni di tale richiesta. Si legge inoltre “qualora il contenitore criogenico da 40 litri non dovesse 

risultare sufficiente per le esigenze del paziente, la ditta appaltatrice fornirà un secondo serbatoio di 

opportuna  capacità  in  uso  gratuito”.  Si  chiede di  confermare  che  la  fornitura  debba avvenire  a 

seguito di prescrizione.

Risposta:

Si conferma la richiesta del materiale di consumo e la fornitura delle bombole di ossigeno gassoso da 

3000 litri e della ulteriore unità di base come già chiarito al punto 4.

Quesito 6)  Art. 5 manutenzioni apparecchi. “La ditta appaltatrice dovrà provvedere al collaudo … 

garantendo almeno tre  controlli/anno. Sarà cura della ditta aggiudicataria provvedere a sostituire 

gratuitamente in tutto o in parte le attrezzature ... con una frequenza massima mensile”.

Si evidenzia che le tempistiche sopra evidenziate risultano alquanto gravose specialmente per le unità 

portatili che rimangono al domicilio per lungo tempo. Ancora più gravoso nell'ipotesi in cui il controllo 

dovesse  essere  formalizzato  al  cliente.  Si  chiede,  pertanto,  un  chiarimento  in  merito  e  l'eventuale 

relativa modifica della richiesta.

Risposta:

Si conferma quanto richiesto.

Quesito 7) Art. 8 – installazione – idoneità locali – norme di sicurezza.  “La ditta appaltatrice all'atto della 

consegna delle apparecchiature,  visionerà i  locali  del  malato per  verificare l'idoneità a contenere 

l'apparecchio scelto per la terapia”. Si chiede in merito di specificare come quale sia l'iter da seguire 

nel caso in cui la ditta riscontri che i locali non siano idonei.

Risposta:

Si chiede di non procedere alla consegna informando contestualmente la ASL (Servizio Farmaceutico).

Quesito  8) Art.  9  termini  di  consegna ed assistenza tecnica – si  chiede di  specificare se le 24 ore 

richieste per garantire la fornitura di ossigeno siano da considerarsi lavorative o solari

Risposta:

Solari.

Quesito 9) Art. 4 caratteristiche tecniche – E' richiesto che la ditta ...debba mettere a disposizione, tra le 

altre cose, n. 1 set di accessori vari costiuiti da: n 1 umidificatore al mese (12 anno); n 1 flussometro; n 1  

sacchetto raccogli condensa; n 4 cannule nasali o 2 maschere.

Si  chiede di  precisare se i  quantitativi  di  materiale  di  consumo/accessorio indicato,  ad eccezione 

dell'umidificatore, siano da intendersi come fornitura mensile o annuale.

Sono richieste n° 2 bombole di O2 gassoso da 3000 ciscuna (…) quale riserva di emergenza …

Si richiede se le bombole si intendano come fornitura di riserva per i soli pazienti in ossigeno gassoso  

oppure anche per quelli in ossigeno liquido.

Risposta:

Fornitura annuale o semestrale se usurati. Le due bombole di ossigeno gassoso da 3000 litri sono da  

intendersi per gli assistiti in terapia con ossigeno liquido.

Quesito 10) Bando di gara – II.2.1) Quantitativo o entità totale

Considerando i quantitativi di fornitura elencati all'art. 3 del Capitolato Speciale d'appalto, si chiede di  

specificare come sia stato determinato il valore stimato d'appalto pari 1.505.000,00.

Risposta:

Si rimanda alla risposta del quesito 1.
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Quesito 11) Art. 4 – caratteristiche tecniche - “Per casi particolari, se richiesto, la ditta fornirà contenitori  

portatili di peso non superiore (a pieno) a kg. 1,9”.

Si chiede di specificare se questo stroller, oltre allo specifico peso richiesto, debba avere anche tutte le 

altre  caratteristiche  tecniche  dettagliate  per  il  contenitore  criogenico  trasportabile  da  fornire 

ordinariamente (si fa presente che attualmente, non esiste in commercio un dispositivo che raggruppi 

tutte le caratteristiche richieste ed il peso non superiore a pieno a kg 1,9)

Risposta:

Per casi particolari si conferma il peso dello stroller (non deve superare 1,9 kg).

Quesito 12) Con riferimento a quanto riportato all'art. 11 del Capitolato Speciale circa la disponibilità, 

da parte della ditta aggiudicataria, di serbatoi di stoccaggio (almeno 3000 litri, O2 liquido) sul territorio 

della Regione Sardegna, si chiede se tale richiesta possa essere “sostituita” dal possesso, da parte della 

ditta concorrente, di Autorizzazione Regionale alla Distribuzione.

Risposta:

Si conferma quanto indicato in Capitolato.

Quesito 13) Chiediamo di inviarci e pubblicare cortesemente il modulo di offerta (fac-simile) in formato 

word, al fine di poterlo anche modificare alla luce dei Vostri chiarimenti del 20/03/2015.

Risposta:

Non si mettono a disposizione formati editabili e in ogni caso la modifica allo scherma di offerta è già  

stata pubblicata sul sito web aziendale con i chiarimenti del 20/03/2015.

Carbonia, 02/04/2015.

 Il Resp.le del Procedimento
             Dott. Carlo Contini
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